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Disoccupazione 
prezzi, lira: 
il Sud 
è più povero 

( Parlano 
i candidati 

indipendenti 
perchè 
siamo 
con il PCI 

Salvatore Mannuzzu, magistrato a Sassari 

Insieme per cambiare 
Si è voluto e si vuole che l'intera struttura dello Stato serva al mantenimento del pri
vilegio di pochi — Bisogna favorire nuovi contenuti e nuove forme di consenso collet
tivo — La Democrazia Cristiana ha scelto il disordine e la delega del potere ai privati 
Si esce dalla crisi attraverso la collaborazione delle grandi forze democratiche e popolari 

Mario Melis, del PSd'A 

NO ALL'EMIGRAZIONE 

Un'alleanza che nasce e vive 
nella battaglia autonomistica 

Comi ntl 1972, tnche per I» prosilma lagltlitura i «filo rinnovato 
In Sardegna l'accordo politico PCI-PSdA. Il PCI ha praaantato candi
dati larditi! par il Sanato e par la Camara del Deputati allo «copo di 
garantire un'adeguata e autonoma espreiilone del Parlamento ustionale 
delle pojlrlonl Ideali, politiche e culturali dal PSd'A. 

Il valore dell'accordo PCI-PSd'A viene Illustrato In queste dichiara-
aloni rilasciate all'UNITA' dall'avvocato Mario Malli, candidato nel col
legio senatoriale di Nuoro, sindaco sardista di Oliena, già assessore del 
governo regionale sardo. 

L'ITALIA 
SI SALVA 
SE AVANZA 
IL MERIDIONE 

PER L'UNITA' 
DEL PAESE 
CE' BISOGNO 
DEI COMUNISTI 

IL 20 
E 21 

GIUGNO 
PIÙ' 

VOTI AL 
PCI 

// stgmftcuto dell'alleunza 
elettorale tra ti PSdA e il 
PCI trova le sue motivazio
ni nella locazione popolare 
autonomistica dei due puti
ti, e. lorrei aggiungere, nella 
comune matrice antifascista 
espressa m Sardegna in mo
menti di lotta esaltante ed 
unitaria. 

La storia dell'antifascismo 
s,irdo coincide tn gran parte 
con quella dei partiti sardi
sta e comunista. Vantiamo. 
quindi, un comune patrimo
nio morale e politico che, 
tn questo clima di revansci
smo golpista, dobbiamo esal
tare anche perchè costituì la 
premessa ideale dell'eroica lot
ta di librazione partigiana. 

Ma l'attualità del momen
to politico richiama i due 
partiti ad un nuoto Impe
gno unitario, anche per scon
figgere il disegno di infeuda' 
mento nell'isola delle multino-
z'onali. e il contestuale espan
dersi delle servitù militari. 

La esperienza negativa del 
primo piano di rinascita ci 
impone un severo ripensa
mento critico delle cause de

terminanti il fallimento Dob
biamo propugnare una poli
tica mima, che cancelli il ri
cordo dei cosiddetti poli dt 
sviluppo. 

I fondi del nuovo piano di 
rinascita dovranno attivare in 
sommo grado le risorse na
turali delta Sardegna capo-
lolgendo i vecchi modelli di 
sviluppo per una crescita dif
fusa di tutte le popolazioni. 
ma soprattutto quelle delle 
zone interne che più hanno 
sofferto dell'isolamento e del-
l'emarqmazione 

La piena occuixiztone deve 
costituire, per sardisti e co
munisti. un traguardo quali
ficante delle rispettive azioni 
politiche. 

Ma t due partiti sono chia
mati oggi a svolgere un ruo
lo innovatore delle struttine 
istituzionali della Regione e 
dello stato. Le autonomie re 
gioitali si riducono a ben mi-
seni e irrtleiante espressione 
poltttca, se. alle istituzioni di 
base. non corrispondono pro
fonde modifiche ai vertici del
lo stato 

La prossima legislatura do
vrà vedere la progressiva eli 
mutazione dei misteri della 
spesa, incompatibili con i pò 
tert decisionali dei consigli 
regionali cosi come del mi 
nistero dell'Agricoltura, reso 
anacronistico per la cornpe 
tema esclusila delle Regioni 
in tale materia. 

Il nuovo Parlamento dovrà 
soprattutto garantire l'attua
zione piena e reale degli sta
tuti regionali, mettendoli ni 
riparo dai continui attentati 
del potere centrale. 

L'autonomia, è evidente, non 
e conquista di vertice, ma 
un fatto di popolo II PCI. 
mot siotgere oggi più che 
mai un ruolo determinante 
nel processo di dcmoitatmo
zione dello stato. 

Certo, siamo due partiti con 
ideologie e programmi distili 
ti e diversi, e taholta. nella 
azione politica, emergono dif
ferenze e contmttl. Tutto que
sto è logico e direi quasi ne
cessario. La democrazia si ali
menta e vivifica in virtù del
la dialettica che pone costan
temente n lonfronto le diver 
se tdee. 

Va dato atto al PCI di es
serci fatto carico del plurali
smo politico rendendo possi-
bile al PSdA. con questa al
leanza. di far sentire, nel Par 
lamento italiano, la sua Itbe 
ra e autonoma voce. 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col PCI 

Cagliari e da dicci mcai 
una provincia ro=isa. con 
maggioranza assoluta PCI-
PSI . 12 seggi ai comunisti 
e quattro ai socialisti — con 
l'appoggio esterno dei social
democratici 

Il PCI è il primo partito 
della provincia. Decine e rie 
cine di comuni sono ammini
strati dai comunisti e dalle 
al tre forzp autonomistiche La 
svolia non è a\venuta all'im
provvido. si intende. 

In provincia di Cagliari le 
rocraforti resse ci sono sem
pre siate. Da Gu&puu a Car-
bonia. da Serramanna A Se
ntii. da Assemlnl a Serren-
ti, tanti comuni minerari, in
dustriali. contadini sono stati 
e sono di sinistra. Neppure il 
fascismo era riuscito a do
marli: la bandiera rossa sven
tolava in numerosi Municipi. 
ogni primo maggio, sotto il na
so dei podestà di Mussolini. 

Il 15 giugno è il « momen
to culminante * di una « lun
ga marcia » Iniziata nel do
poguerra. proprio a Cagliari. 
con il I Congresso di rinasci
ta del popolo sardo La < quo 

LA PROVINCIA DI CAGLIARI 

I primi segni del rinnovamento 
Il 15 giugno è stato il momento culminante di una « lunga marcia » cominciata al 1° con
gresso del Popolo Sardo — Il coerente insegnamento del compagno Renzo Laconi — Una 
profonda esigenza di moralizzazione dopo trenta anni di governo della DC — Una classe diri
gente ricca di storia — Cagliari, provincia rossa, si autogoverna e vede la Sardegna con altri occhi 

ne meridionale ». l'alleanza 
Nord Sud, il collegamento del
la classe operala con il movi
mento contadino e 1 ceti me 
di. delineati da Gramsci, tro
varono in quelle giornate del 
1950, proprio nel caDol<tcgo 
della Regione Autonoma, una 
ia.ìe di concreta elaborazione 

e Anche nei tempi più re 
remi — sono parole di Renzo 
Laconi, relatore a quel con
gresso memorabile, una vera 
data storica per l\ Sardegna 
— tutte le remore che e i 
trattennero dall'assoctarcì con 
franca decisione al movimen
to meridionale e siciliano, eb
bero come unico rtsultato lo 
isolamento politico e l'inde
bolimento delle nostre posi
zioni di lotta. Tanto p.ù viva 
ò. quindi, per noi sardi l'esi
genza di uscire dal nostro 
isolazionismo e di fondare la 
nostra azione sul presupposto 
s:lone sarda» come «questio-
della unità organica del mo
vimento per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole >. 

Anche la citta di Cag.iari 
— che ritrova. 6ia p-ire c-jn 
lentezze e remore, il suo ruolo 

di capoluogo che guarda den i 
tro la Sardegna e non rivolge 
pm lo sguardo al continente. ' 
ne diventa succube dei coni- i 
pradores d'oltre Tirreno — , 
risulta investita da questo | 
moto d' rinnovamento .ni- , 
ziato circa t ren tanni fa La 
« maggioranza assoluta » de- • 
mocristiana sembra oggi qua : 
si un ricordo ' 

Ogsi che slamo un par' l to . 
forte, di maggioranza re'ati- : 
va. col 38 per cento dei con- | 
sensi in provincia e 25 per 
crnto ne! capoluogo (dil 15 i 
di qualche anno addietro!». | 
possiamo costatare quanto • 
fosse vera la frase di To- ! 
gliattl: «Veniamo da lent i 
no. andiamo lontano » La ri i 
pcteva sempre, anche a C«- j 
glian Ricordate' ' Una coni > 
p-mna. Pepplna O'.la. sempre j 
intenta tcon '.a .-orel'a E.ena, \ 
operaia della manifattura ta • 
biechi» a «scatenare» i sen ' 
z^tet t i de.l"Au.>OP.ia c o i v o .e ; 
«scelte antipopolari •> del vec [ 
eh o .-indico Leo. s: riferiva i 
spe.s.-o a quella massimi to ! 
g ' iat t iani .-ecoido cui •< blso 
gnava a-idare pano , per ar 

nvare sani, e lontano, dove 
c'è sicuramente il sociali 
sino ». 

La compagna Olla è dece
duta prima della « lenta evo
luzione » della citta e della 
provincia. Non ha visto la 
« provincia rossa ». non ha vi
sto il PCI in Sardegna fare 
un grande balzo in avanti 
l'altro anno e l'anno scorso 
Però nessuno può negare che 
i frutt; raccolti dal partito so 
no anche e soprattutto ope 
ra sua. d: donne e uomini 
come lei. che non cedono, non 
si fermano mai. continuano a 
camminare per la strada del 
la rinascita e dell'emancipa
zione 

Il lavoro collettivo b patri 
monio dei comunisti. Se oggi 
i comunisti s: ritrovano ad 
operare, da amministratori. 
da uomini di governo, con 
un altro stile e ben a'tri ob^ 
biett-.vi r.spetto a que.l: con 
seguiti dai democr.stiani nel 
la "trentennale e fallimentare 
ge.->t one del potere, e perche 
hanno alle ^pa''e un retro 
terr.i culturale e umano che 
1. porta ad az.re nell'intere* 

se esclusivo della collettività 
Alle Provìnce come nei Co 

munì, e domani al Governo 
non pretendiamo di « fare da 
soli », perchè abbiamo biso
gno del contributo di tutti 
dell'apporto delle altre forze ] 
autonomlst'che Non è una > 
pura formula propaeandist: j 
ca. La prova c'è u.à B i - t i i 
guardare l'ente locale E r: . 
leggere quel che Ren70 Laro r. , 
scrisse a proposito della ati ! 
tononr.a e del'a rinascita, i 
quando nessuno ne pirl.iva. 
e i democristiani pensavano 
a mettere in p.ed: l'.ipparato ' 
delle cl'ente'.e d: sottozover J 
no «E' chiaro che il p-o ; 
blema. visto nei suoi termi- i 
ni reali, non può riguarda- , 
re un solo partito o solo una 
avanguardia sociale, e non s: 
pone neanche su un terreno i 
esclusivamente politico mora : 
le e culturale della Sardegna , 
E d'altra parte oggi non man , 
ca la oossibilità d- trovare , 
nel Mezzogiorno forze concre t 
tamente disposte a compren j 
dere la questione sarda e a ! 
sostenerne l'a soluzione, qua i 
lora vengano meno le remore '. 

s : t 

sosraettive. poetiche, culturali 
o psicolog.che che ci chiu
dono ancora, e più o meno 
tutti, in una sterile conceZiO 
ne particolaristica della no
stra situazione e delle nostre 
esigenze » 

Il dialogo ha superato la 
« r a t rettezza di interessi e !i 
modesto livello della cultura 
trad.z.onale locale » Il d.aìo 
go s: è adeguato agli u'timi 
sviluppi del pensiero mcridio 
nal.stico italiano S. supera 
il dislivelio tra :! chiuso am
biente del''isola e il mondo 
esterno- comuni, prov.nce. re 
eione sentono «più viva la 
necessità di comunicare le lo 
ro esperienze e i risultati del 
le 'oro rcerche m in amb.en
te di più vasto rcsp.ro». ma 
tuttavia a'f.ne a quello so 
lano per intere.-*-, attuali e 
per prospett.ve immediate d: 
rinnovamento socla'e e r sa 
namento morale In questo 
senso Cagl'ar.. prov.ne a ras 
sa. s autozoverna e vede la 
Sardegna con altr. occhi Non 
certo quelli de. compradores 

Giuseppe Podda 

Che cosa abbiamo trovato?... cl ientelismo e corruzione 
Parlare dei primi 10 mesi 

di esperienza <m realtà sono 
poco più di 8 mesi la Giun
ta 5i è insediata ti 15 set
tembre 7j> della Giunta dt 
sinistra nella Provincia dt 
Cagliari, può non aver molto 
senso se non si parte dalla 
situazione in cui abbiamo ere
ditato l'Ente. Una situazione 
di pesante limitazione delle 
possibilità di intervento po
litico della Provncta. da un 
lato, e'di pericolosa disgre
gazione interna, dall'altro 
Una situazione m cui il clien
teliamo. la corruzione, il mal
governo democristiani hanno 
operato per decenni, determi
nando uno stato Ji profondo 
malessere e di orate decadi
mento In questo quadro si 
è trovata ad operare l'Am-
mintstrazione di sinistra nei 
primi mesi di vta Ancora 
oggi, per molti, per troppo 
aspetti le vecchie remore an
cora ne limitavo la possibi
lità di azione e di mteTvento 
concreto. 

La dittico'"a a padronra 
giare una simile ^'iuaz-one 
ha comportalo anche <per-

clic non dirlo con franchez 
zai margini iniziali dt errore 
che si sono accumulati sulla 
questione del personale La 
situazione non poteva essere 
razionalizzata e semplice
mente corretta con palliativi. 
che non facevano altro che 
scompensare ulteriormente 
uno stato di cose dt per sé 
precario. Lo si è capito con 
n'ardo, ma lo si è capito. 
Ed è da questa constatazione 
che si è partiti per affronta
le la questione dell'applica
zione de1 contratto. de"a ri-
stmttunzione det servizi, del 
riordino della Amministri 
zione. 

Analogo discorso tale per 
la situazione degli approvvi 
gionamenti. Anche qui il 
caos, per non dire il malco
stume pieno, regnata latra
no Da subito si è doluto 
provvedere a regolarizzare 
gli appalti, che. tra difficoltà 
anche con l'organo tutolo e 
qualche ritarda. <oin rj i <a 
di esp'etamentn 

Ma i prob'e'n* dt fondo, al 
di 'A di un'ammintstraz one 
p:u corretta, rimangono rn 

mutati Qual e oggi il ruolo 
della Provincia, qual è il 
suo spazio istituzionale, quali 
i margini di intervento che 
rimangono all'Ente locale? 

Son solo, dunque, l'ormai 
tediosa discussione su qua1'. 
siano le possibilità dt soprai 
vivenza reale, nell'attuale as
setto dello Stato. dell'Ente 
Provincia. Occorre sopralul 
to ledere quali siano le pos
sibilità di evitare un totale 
tracollo. una totale paralt" 
degli Enti Locali a seguito 
della paurosa situazione de 
biorta della pubVica ammi
nistrazione e delie restrizioni 
creditizie e finanziane pro
mosse dal Governo 

E' da qui che bisogna par
tire per verificare, nel con 
creto. qua'i spazi politici an 
cora nmangono alle Provtn 
ce o agli Enti Locali in ge
nere. ed i loro margini di tn 
tervenlo istituzionale. Sci 
conrreio- che t'po di prò 
qrammaz'one "i può oj.era^e 
a proposito, per esempio. di 
edilizia scolastica se non i: 
è a'euno spiraq'-o re'atno a'-
li possibilità di accedere a 

finanziamento o a. mutut^ E 
cosa Ì: può pretedee nel set
tore liana" 

Cerio, ci sono anche « ri 
forme che non contano r o i 
cui costi sono comunque con 
tenuti. Su ciò allora si trat
ta prevalentemente di laio-
rare. cosi come l'Amministra 
zione Provinciale di Caghi-
ri sta cercando di tare In 
primo luogo intendiamo af
frontare e risolvere i proble 
mi dell'assistenza ps.chialn 
ca e dell'infanzia con lo stu
dio e l'avito di programmi 
alternativi che consentano di 
dcst . tuz onal.zzare la co.-i 
detta '< malattia di mente » 
o iM.eg.ttim.tà 

Purtroppo anche qui ci 
muovamo tra ditf'colta enor-
"u. preialcntemc'ite date 
dal'a non sufficiente • ìcns: 
b'ì'.ia socm'e » n> pro*>'emi. 
da un lato, e da'.l'issenza i< 
un intervento programmato-
rio dei puhb'ir- poteri <da"n 
Siato aì'e Regioni> 

In questo senso è obbiet
tivamente difficile un bilan
cio meno che annui'e La 
situazione di partenza ed i 

limiti dc'.'fl situazione gene 
rate *ono ta.i ilie, oie non 
n siano interventi « a mon
te p, ove non si ripulisca e 
snellisca <a vacchina d'Ho 
Stato, ben difficile sarà riu
scire a tradurre 'a parola 
d'ordine del t nuovo modo di 
jovemaren oltre la corretta 
ma ordinaria ammiwstrazio-
nr. Quella varala d'ordine 
occorre 'ar'a invece tu ere 
nella concretezza del nlanco 
deVe funzioni e de: poteri de 
gli Eni: Locali' anche per
che ic m: pare che quesia 
po*>a a hton dmllo c**ere 
t'ultima notazione m un bi
lancio nece-.sarmmente som
mano» ir e ancora da tenfi-
care l'atteggiamento delie 
forze politiche 

.«.Yuoio modo di goierna-
re» significa anzitutto de
terminare un nuoio modo 
d'essere de'le forze pnht'rhe 
ic*i confront' dei prob'emt e 
nei con front' d' nva rapon 
sib'Uia ammin'straiiia La 
runz'one di oorerno non può 
più essere di questa o que.la 
forza poetica, ma deie pò 
ter vedere una nuota coe«:o 

ne de'le forze no'it'c'ie de
mocratiche ai fini del supe 
ramento della grave crisi at-
tua\' e del rilancio dell'Ente 
'ocnle 

.Voi sembra che partico
larmente 'n DC abhia com
preso il decorso e abbia in
tenzione di metterai per que
sta i ta l'arroganza del po
tere porta anzi quello parti
lo a preferire lo 'contro 
frontale al discorso unitario. 
a collocarsi 'Trazionaimente 
al'oppo'izione pur di ".on 
<.am*ì.are. nur di non rinun
ciar^ aJ'a pmpria concezio
ne del potere, al proprio mo 
do d'essere 

Il taglio con cu: la DC ha 
aperto la campagna detterà 
le e uni pedante conferma 
a: questo atteggiamento, e 

1 un ulteT'ore richiamo alla ne 
! (.esi'là d- bailer'a per r.'.an 
[ crare t' pro*cs<o autonomisti-
I co. i poteri e le possibilità di 
! intervento de"' auttnom'e 
I l o c i ' . 

Alberto Palmas 
i 
: (presidente della 

Provincia di Cagliari) 

La giavita della crisi che 
attraversiamo esige una mo 
bilitazlone generale. Un Ulte
riore deterioramento, col pio 
trarsi d'una paurosa lnte.zln 
di governo, rischierebbe di ca 
gionare collassi irreparabili. 
distruggendo fondamentali ca
pacità del paese di produrre, 
di vìvere una ordinata vita 
democratica, di reagire mo 
Talmente. Nessuno dunque 
può rifiutare il suo contiibu 
to di lavoro per cambialo E 
la tendenza da battere e 
proprio quella di chi. con 
pretesti ideologici, non .\c 
cetta. nemmeno a questo pun 
to. un incontro sulle cose e 
sul problemi concreti 

In realtà, cosi s; vuole che 
tutto rimanga com'è che du 
ri un'anarchia economica 
nella quale ogni rendita ed 
ogni profitto .sono privati. 
mentre le pei dite vendono 
pagate dalla collet'ivita, in 
prezzi pesant.s-iiiiii e -.ein 
pre crescenti di inflazione, ili 
disoccupazione, di emigrazio
ne. di mancanza dei p.u un 
portanti servizi sociali 

Si e voluto e a. vuole che 
l'intera struttura dello Stato 
e dei suoi omam serva al 
mantenimento di i pnvi'eaio 
di pochi. Il potere è lottiz
zato fra piccoli gruppi, e-
spresslone di interessi di par
te. e le scelte più mipoi'an-
ti sono l'effetto di loro ,»,o 
chi e compromessi, non ^olo 
le masse ed il Parlamento 
ne restano tagliati fuori, ma 
lo stesso governo ne subisce 
passivamente i contraccolp 
Corruzione a qua.unque :.VP. 
lo. disprezzo dell i lega'^à, 
separazione dei maggiori cor-
P' pubblici d.i'l'o: dinam anto 
sociale voluto dal'a Co l'tu 
zione risultano connotati n.i 
turali d'un tale sistema la 
prepotenza del potere ita ne 
cessità d'una amministrazio 
ne della giustizia spunta'.) o 
subalterna, per dire d'un set
tore particolare. Rientra in 
questa logica anche un nerl-
coloso grado di fasc.smo <.n 
senso proprio) delie is'.tu 
zioni. la « diga » più solida a 
difesa di certi impressi e di 
una politica antipopolare ed 
anticomunista. Di qui v.ene 
quella che si chiama la stra 
tcgia della tens.one e che 
punta sul disordine e sulla 
ingovernabilità totali, in fan 
zione sovversiva. 

I rimedi d'una c \ s . .-o-,i 
complessa debbono essere .n 
•Meme, come e-»a r. econo 
mici e politico iatituzionali 
debbono consistere. nello 
stesso tempo, in nuovi conte 
nuti ed »n nuove forme de. 
consenso collettivo L'indi 
spen-.ab.le controllo delle ic el
le economiche. d j parte del 
le masse, non p.iò avvenite 
se non s. restitu.scono illa 
loro funz.one vera tutti g.i 
organi della nostra demo^ra-
z.a: .n modo che ic decis.oni 
loro aff.date si <idott.no non 
ne' ch.Uio d. a ter .moro;)-)» 
d.pendent. da cen'r. pa r ; - -
tar. e monopo..->".c o a n n -

p ù .nqu.na'e. ma invece -e 
'Pon-.ab.'.monte entro .1 qua 
dro d^'.la \o'o:tta e rie p-r, 
gramm. de.'o SM*O* n -ci 
Oipove. pev la .o'O -.•"•-.-a 
-onf.zuraz.one a \.s>,in.<i e 
d.tiaU.to pubb ic. 

Un sim.'.e r .=animen'o e-
^c djnque. ro' re'.ip^ro di 
le .-.t'.tuz.on.. cui s. e .ìccei. 
nato, con a r.acqu.- zìona d' 
s*rumeni, .done. a rea' ' /a e 
. f.m rie..o S 'a 'o a n - ^ - i a 
de?!, .spazi p u an.p. a '. * /•.».-
tec.pazione popolare la va 
lor.zzazione d. t u " e le in. 
z.v.ve d democrazia d r?tì.i 
e d.ffu-a nej.f faob- eh", np. 
quart.er . fra .e donne. r.:Y " 
comun.tà porta"-e d . ! ' i " , r 
terr . 'cr .al . e * j " n o w ne" 
e s:uo> nelle fon* d ,n 
forma/ one ne z. .mp- p-o 
fes«.ona". E" q i "d. e- ?.n 
za'.e Ì 'u'e'.a d tutti . d r.: 
t: e v.li. fo'.ma'.men'e n.-opr 
deg.. ord.name.nt. nirgn^-. e 
da 'a l . o-dinamen": spe>=D. 
agzred.ti e re^. van. 

In questo -nnoo con 'a 
ruppropr.az.one d e ' i eff-'* 
t.-.a ge=:.one pubb..ci A.\ n i* 
tr d°" e rr.a—e. «• ;a d ino o 
me e s w o d"*o 2 n-* ? a 
e bTta e -» e: 'a ad" -0 
il d castro che m.nacr.a .'. 
paese 

II d.-cn-^o 7A22. mire .a -^a 
p.ena .nc.denza =e 3. con-. 

dei a (he ieiponiab.lt1 ci (im
ita giave v .min.nente minac 
eia e l.i I3C con 1 11101 ^o 
velli., lOtiouovcin. e inailo 
verni esia ha i<?mpre fini 
to pei iiegllere ù di-.ordine 
la delega del poteie a pr.vat. 
che lo adoperano nel loro 
esclusivo interesse, il no a 
qualsiasi Ingerenza e control 
lo delia collettività, quando 
non ha dato copertura pm o 
meno volontaria alla iovver 
sione fascista Tu'torà, nono 
.tante l'asset la volontà di 

1 innovai ii. la DC pei se; e, u. 
mantenendo .mat ta la sua 
pai esiziale c iane d 'agente 
e facendo"», fautrice d'ana 
pioposia clie. nel rifiuto so 
stanziale d'ogni confronto e 
d'ogni cambiamento, porta 
direttamente entro un vicolo 
cieco all'impossibilità di ' J 
itituire un qualsiasi governo 

Menti e non si dà una mio 
va guida per il paese (nò. .i 
npete. comunque una gnda» 
senza il Partito comunista. 
lenza la lollabo-azione delle 
glandi lorze popolari ch'es 
so rappiesenta e gli apporti 

IL dottor Salvator* Marniti*-
zu, magistrato • scrittore. 

è candidato coma Indipandan-
ta nella Hata del PCI In Sar
degna par la elezione alla Ca
mera del Deputati. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Mannuzzu di esporre per I 
nostri lettori. I motivi che lo 
hanno Indotto ad accettare la 
candidatura coma Indipenden 
te, nella lista del PCI. 

.ntel 'ettuai e piofeisionali 
ch'esso è tapacp di aggie 
g . ro , .-P11/1 a spu ta , che ne 
; iene pei .a lO'.uz.one de p.u 
pressanti e angosciosi prò 
b.emi dcll'econom'a, r»\" l'uso 
corretto ed efficace degli o: 
gani rìcUo Stato, per 11 r.sta 
bilimento della moralità 

La pei durante soidltà del 
la Democrazìa cristiana vel
ia scossa, è ben sperabile. 
dagli elettori La posta in 
gioco non è il successo d'una 
parte, nemmeno di quella 
grande parte che si identifica 
con la c iane operaia; me. è 
11 consolidamento, in una s. 
tuazione d' grave emergenza 
della Repubblica democrati 
ia . d'un bene che non può 
non stare a cuore a tutti gì. 
.tallani di buona volontà at
traverso la formazione d'un 
largo e unitario consenso co 
me quello che ha dato vita. 
in momenti al tret tanto dlf 
finii, alla Costituzione da cu: 
nasce lo Stato in cui ere 
diamo» 

Salvatore Mannuzzu 

MASIELLO 
ASSISTENZA TECNICA 

Pneumatici italiani ed esteri 

Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 

Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 

VIA NAPOLI, 3 1 0 / B / C / D - TEL 347.222 

B A R I 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ad esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T O 

LuCCE - via B. Cairoti, 1 • Tel. 2$SS3 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele, » 
(Tutti I martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l i 2a 3a IPOTECA 
» tu compromesso 
» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cetslone S o stipendia 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

F I N A S C O S R L 
Tel. 055'4491895 

Via della Querclola, 79 
50019 Sesto Fiorentine (FI) 

ROMANIA '76! 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) £ 
Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi • 
15 gq. di pensione compieta in albergo di 5 
1. Cat. compreso viaaqio aereo Partenze. • 

7 e 21 Luglio L. 180.000 • 
2 e 16 Agosto L. 195.000 5 

Formule vantaggiose per gli automobilisti con J 
i Package Tour, buoni A C R., Fly & Drive ecc. • 
Richiedete l'opuscolo • 

« R O M A N I A 7 6 » £ 
e prenotate presso • 

ITALVACANZE! 
BARI • Via Argiro. 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 S 

e presso tutte le agenzie di viaggi 5 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

TEMI arredamenti 
79124 tari 
Viale Salandra 
TtJ«fQMM0.tfMM*KI»30 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salandra 
Talafone Old ttK54*22!»W 

http://rcsp.ro�
http://spen-.ab.le
http://idott.no
http://ieiponiab.lt1

